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INTENTI

�� Affermare l’importanza della scienza quale sinergia delle scienze storiche, spe-
rimentali,economiche, sociologiche, giuridiche, gestionali nell’affrontare le pro-
blematiche del settore.

�� Rispondere ad una conseguita visione di bisogno reciproco di discipline e di
contenuti scientifici in relazione anche alle ricadute economiche della figura pro-
fessionale del conservatore.

�� Corrispondere con il tessuto territoriale perché la funzione istituzionale nell’am-
bito della formazione risponda alle esigenze delle Unità Culturali (musei, biblio-
teche, archivi, soprintendenze) e Produttive (imprese, aziende, società, banche,
associazioni e centri culturali).

�� Far presente come l’internalizzazione della ricerca nel settore del patrimonio
culturale e ambientale debba rispondere a quanto tante volte auspicato ma ra-
ramente realizzato.

�� Far presente che, a cura della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali e del
Dipartimento di Storie e Metodi per la Conservazione dei Beni Culturali dell'Alma
Mater Studiorum - Università di Bologna, la collana “I beni culturali e l’ambiente”
e la rivista storico-tecnica “Conservation Science in Cultural Heritage” trattano
rispettivamente le problematiche inerenti alla tutela e valorizzazione dei beni
culturali e ambientali facendo convergere formazione e ricerca.


